
al contratto pirata Anaste 

No al contratto pirata firmato da Anaste 
e i sindacati non rappresentativi 

dei lavoratori del settore

• Aumenta l’orario di lavoro da 38 a 40 ore 
settimanali

• Dimezza il pagamento dei primi tre giorni di malattia

• Porta da 51 ore a 26 ore i ROL, con una perdita 
media di circa 16 euro mensili a lavoratore

• Taglia il diritto allo studio a 50 ore contro lo 
statuto dei lavoratori

che peggiora le condizioni
dei lavoratori e nega i diritti.



• Relazioni sindacali: prevista la figura del delegato unico 
aziendale, nominato dai firmatari del contratto (come saranno le 
relazioni sindacali in ogni struttura? Come si potrà discutere delle 
condizioni reali di lavoro, quindi, della qualità del servizio? E alle 
Rsa/Rsu di oggi iscritti a Cgil, Cisl e Uil verrà riconosciuto il diritto di 
rappresentanza? Che fine hanno fatto i diritti sindacali stabiliti dalla 
legge 300/70?)

• Orario di 40 ore: deciso a livello aziendale, con le due ore in più 
retribuite esclusivamente con la maggiorazione del 10%

• Legge 104: obbligo di programmazione mensile per i permessi 

• Diritto allo studio: riduzione da 150 a 50 ore dei permessi 
disapplicando lo statuto dei lavoratori

• Malattia: retribuita al 100% nei primi tre giorni solo in caso di 
ricovero e patologie gravi, altrimenti i primi tre giorni di carenza 
sono retribuiti al 50% solo per il primo evento di malattia o se non si 
sono superati 45 giorni complessivi di malattia nel triennio.               
Inoltre, integrazione all’80% dal 4° giorno di malattia al 20°. Prima 
era retribuito tutto al 100%. Nessuna integrazione è riconosciuta dal 
quinto evento per ogni anno. Il periodo di comporto passa da 365 
giorni nel triennio mobile a 120 giorni

• Infortunio sul lavoro: si prevede il 100% della retribuzione solo 
per il primo giorno e dal 21° in poi, prima era tutto al 100%

• ROL: ridotti da 51 a 26 ore annue

• Operatore Socio Sanitario: figura professionale non riconosciuta

• Aumenti economici: 39 euro al 4° livello, che diventano 22,55, 
perché 16,45 se li pagano i lavoratori con la diminuzione dei ROL. 
Se a questo aggiungiamo l’incremento orario e  la diminuzione della  
retribuzione della malattia l’incremento reale è ancora inferiore

• Quattordicesima: eliminato il diritto alla 14esima e l’importo 
spalmato su 12 mensilità

LA VERITA SUL contratto 
sottoscritto da ANASTE


